
POLITICA INTERNA 

Un'assemblea nazionale Unallarmeperlascissione 
decide di darvita a un'area «Impegnamcdafrenarla» 
per costruire la sinistra Pds Tronti: «Nuova maggioranza 
«Evitiamo gli ingabbiamenti» alla guida del partito» 

«Una corrente? No grazie» 
Sassolino trasforma la mozione 
La mozione tre si trasforma in area politico-cultura
le. Alla vigilia della direzione del Pds, che domani 
deciderà i nuovi incarichi, la mozione ha tenuto la 
sua assemblea nazionale postcongressuale. Il no
stro obiettivo, è stato detto, è creare una forte area di 
sinistra nel partito E Bassolino: «Dobbiamo riempire 
il vuoto di opposizione di questi mesi, riportando in 
primo piano i problemi del paese». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

- • • ROMA. La mozione tre, 
quella di,{Sassolino e di Asor -
Rosa, non diventerà una cor
rente rigidamente organlzza-
ta.Ha scelto, Invece, di trasfor
marsi In un'area pollUco-cultu-

' rate con l'obiettivo di creare 
una più forte sinistra nel Pds. 

' La decisione 6 stata presa, pur 
tra perplessità, nella assem-

;. blea nazionale di mozione che 
si èsvolta feri a Roma. La prima 
riunione di una componente 

' dopo il congresso per affronta
re il futuro del nuovo partito e 
la discussióne ha fatto I conti 

con una fortissima preoccupa
zione per lo stalo di salute del 
Pds. Antonio Bassolino, che ha 
aperto i lavori e li ha poi con
clusi, si è soffermato a lungo su 
questo punto, sottolineando 
come l'emorragia dalle fila co
muniste sia vecchia e risalga 
alla metà degli anni 70 e come 
sia poi continuata fino a diven
tare, a Rirrùni, una scissione, 
•Più vasta di quanto avessimo 
pensato e di quanto continua-
mo a pensare e su cui poco si 
riflette», ha detto. Ma ciò che 
manca soprattutto, secondo 

Bassolino ( e su cui sono stati 
tutti d'accordo), è il senso di 
appartenenza. Non c'è più, ha 
poi insistito anche Mario Tron
ti, ne è pensabile che si possa 
ricostruire come nel vecchio . 
Pei: «Il c'era spazio per gli ereti
ci e veniva garantita la disloca
zione di campo e di classe che 
faceva del It i un panilo diver
so dagli altri. Ora tutto questo 
non esiste più. DI questo si de
ve prendere atto». Bassolino ha 
ricordato come la perdita di 
appartenenza sia stata resa vi
sibile nel corso dell'ultima ma
nifestazione per la pace a Ro
ma, quando dietro gli striscioni 
del Pds hanno sfilato in pochi. 
Si è preferito, ha aggiunto,se-
guire le bandiere dell'Associa
zione per la pace, della Lega 
ambiente, delle Donne in ne- : 
ro. «Sentivano di appartenere a ; 
quel movimenti e associazioni, • 
più che al nuovo partito». Que-
sto dunque e uno dei problemi 
di fondo, a cui Bassolino dice ' 
di voler rispondere inauguran
do una fase nuova, una fase 
postcongressuale, di. cosini- -

zione di un'area politico-cultu
rale, aperta ai contributi ester
ni, e che ha come obiettivo la 
costruzione di una sinistra am
pia nel Pds. Una sinistra che si 
identifica non rispetto ad altri: 
centro e destra («e poi qual è 
la maggioranza? Non si riesce 
a capire cosa sia»). ma su con
tenuti politici, proposte e idea
lità. Un'arca che deve essere 11 
punto di riferimento preciso 
anche per coloro che sono 
nella prima e nella seconda 
mozione. Bassolino, che ha 
anche proposto la costruzione 
di circoli dove potersi confron
tare, ha cosi ripreso un tema su 
cui insiste da diversi mesi: la 
costruzione di un asse con In
grato e con chi nella mozione 
due è disponibile a questa im
presa. E non a caso le prime 
proposte operative vanno In 
questa direzione: seminari e 
manifestazioni su lavoro e im
presa e sul Mezzogiorno, oltre 
che sullo statuto. 

Tutto semplice, dunque? tut
ti d'accordo? Non proprio. E lo 
si è visto nel corso del dibattito. 

Unanime l'esigenza di supera
re la logica delle correnti cri-
stallzzate, causa di divisioni in
teme e che • come ha detto 

' Vincenzo Vita - non hanno 
. avuto finora un ruolo di raccor
do con l'esterno. Ma diversi so-

. no stati i tempi e I modi Indivi-
, duati per tale superamento. I i 
- romani, per esempio, - Cardul-

li. Cosentino • hanno portato 
l'esperienza della loro federa
zione, dove I bassoliniani si so
no praticamente sciolti come 
mozione e hanno votato il se
gretario Insieme alla maggio
ranza. Adalberto Minucci.che, 

1 riprendendo quanto ieri aveva 
. scritto sull'Unità, ha parlato di 
- pluralismo organizzativo e ha 

negato alla componente di si-
-. nistra la capacita di diventare. 
• maggioranza o di spostare l'as
se politico della maggioranza. 
«La.sinistra • ha detto - come 
insegnano Lombardi nel Pai e 
Ingrao nel Pei, è solo un fiore 
ali occhiello». E quindi Mario 
Tronti, che attraverso un un'a
nalisi impietosa del Pds, dei 
pericoli di spostamento a de-

H numero due di Botteghe Oscure contro la «cristallizzazione delle componenti» 

D'Alema a Bologna: «Con il correntismo 
il partito rischia una deriva rovinosa» 
D'Alema attacca le degenerazioni correntizie: «An
ziché contenere» la scissione l'hanno favorita. «Le 

: correnti sono diventate forme di organizzazione del 
: partito e si sovrappongono ad esso». Il numero due 
del Pds ha proposto una revisione urgente delle re
gole della vita interna. Dobbiamo contrastare la 
scissione, dice D'Alema. e prepararci alle elezioni 
anticipate che sono sempre più probabili. 

. OALIANQ3TRA REDAZIONE 
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••BOLOGNA, ti Pds si trova 
ad un passaggio molto delica
to. Non c'è molto tempo per 
lare emergere 11 profilo del 
nuovo partito e il suo carattere 
politico. Il riferimento alla base 
del Pei non definisce un patri
monio acquisito, ma potenzia

le. Lo ha detto Massimo D'Ale
ma. del cordinamento politico 
del Pds, intervenendo ieri a Bo
logna ad una riunione della di
rezione regionale del partito 
democratico della sinistra. Per 
l'esponente del «pldiesse» la 
•fase costituente che si apre va 

§locata sia all'Interno dell'area 
eli ex Pei che all'esterno». Ma 

la strada non è quella del cor
rentismo verso II quale D'Ale
ma è stato molto critico. 

«Si è detto che 11 funziona
mento delle aree avrebbe con
tribuito al contenimento della 
scissione Invece c'è stato l'ef
fetto esattamente opposto. L'i
dentità delle arce - ha affer
mato - tende a sovrapporsi a 
quella del partito. <?èjnvece 
una priorità c h e è il profilo e l'i
dentità del partito. Non si ap
partiene ad un'area,, ma ad un 
partito. Le correnti non sono 
diventate aree di pensiero, ma 
forma di organizzazione del 
partito. È una deriva rovinosa 
che dobbiamo evitare se non 
vogliamo che poi il rimedio 
venga da una svolta «bonapar

tista». ' • ' • • • • . • • ' • 
Le differenze e il pluralismo? 

; Vanno salvaguardati e valoriz
zati, ma bisogna regolarli In 
modo diverso dal rigido siste
ma correntizlo. «C'è bisogno di 
un pluralismo che raccolga 
consensi fra forze fuori del par
tito, mentre il correntismo che 
ha preso piede rischia di pro
vocare un'implosione con 

,. danni irreparabili». D'Alema 
ha quindi sottolineato l'urgen
za di fare un «primo bilancio» 

:•', sull'oi^aririziiziona^deUV vita. 
Interna del nuovo partito. L'e-

'. sponente de) Pds è dell'oplnio-
, ne che bisogna fare «morto per 
. tempo la lotta alle correnti, vt-
: sto che ci soro da poco, prima 

che si cristallizzino». 
Il dirigente del Pds si è an-

Antonlo Bassolino 

stra dell'asse politico in questo 
dopoguerra, delle trasforma
zioni del sindacato che fa ac
cordi e non più lotte, è appro
dato alla conclusione che per 
impedire alla barca del Pds 
una pericolosa deriva, è neces
sario che il timone sia nelle 
mani di una nuova maggioran
za. «Il problema • ha detto - è 
costruire un nuovo gruppo di
rigente e starci dentro, altri-

. menti questo partito non sarà 
più utilizzabile per la sinistra». 
La polemica contro le correnti, 
dunque, nell'assemblea della 

. mozione tre, è stata letta e af
frontata in modo diverso. Ma 
questa discussione, ha pole
mizzato alla fine Piero Di Sle

na, «può dare esito a risultati 
trasformistici. È stato improvvi
do parlare in queste settimane 
di scioglimento senza indicare 
prospettive». 

Alla fine Bassolino ha rac
colto le file, mettendo In guar
dia dalle ingenuità di chi pen
sa che lo scioglimento della 
mozione tre possa ora essere 
palingenctlco anche per le al
tre mozioni. Dunque il punto 
fermo dell'area bassolinlana 
resta. Per diventare una com
ponente tra le altre in un parti
to -che vuole essere pluralista 
e che solo se si misura su una 
dimensione programmatica e 
politica potrà evitare la disgre
gazione». 

che soffermato sulla scissione 
di Cossutta e Garavini. A suo 
parere da parte del Pds non c'è 
una reazione «adeguata» all'i-. 
niziativa degli scissionisti. «Bi- ' 
sogna fare battaglia politica. Il 
confine - ha sottolineato - va 
marcato e presidiato. Si faccia
no assemblee contro la scis
sione e chi la promuove ren
dendo evidenti quali sono I 

. guasti politici che possono de
rivare dalla frantumazione a si
nistra». 

. ; La lotta alla, degenerazione 
correntlzia e atta frammenta- ' 
zione è una necessità che deri
va dalla situazione politica in
tema e intemazionale che si è 
andata determinando nelleul- : 
Urne settimane. Soprattutto di . 
fronte alla prospettiva di ele

zioni entfcrpàte'che per D'Aie- ' 
!ma, pur dichiarandosi contra
rio, sono sempre più probabili. 
A questa ipotesi spinge anche ' 
la situazione intemazionale 
dove l'esito della guerra ha in
debolito le forze di sinistra e 
socialiste. Anche in Inghilterra, 
ha notato, il governo conserva
tore sembra intenzionato ad 

Massimo 
D'Alema 

andare alle elezioni sfruttando 
l'effetto guerra per ribaltare i 
pronostici che to davano per
dente rispetto ai laburisti. In 
Italia «svanito il collante della 
guerra» non sono in grado di 
affrontare nessun problema e i 
calcoli politici spingono verso 
elezioni anticipate per dare un 
colpo, ha affermato D'Alema. 
al Pds, ma anche alle Leghe. 

Lascia l'area della mozione due 
«Rischi di centralismo di tipo feudale» 

Barca: «Nel Pds S 
ma fuori 
dalle componenti»; 
«Ormai siamo ad un centralismo burocratico di tipo -• 
feudale. Correnti, sottocorrenti, e relativi appara- • 
ti...». Luciano Barca lascia la mozione «Rifondazione \ 
comunista» per militare nel Pds «fuori da qualsiasi ', 
area». E raccomanda al presidente del nuovo parti
to, Stefano Rodotà, misure che salvaguardino i diritti » 
individuali degli iscritti che non vogliono passare " 
per le gerarchie correntizie. . '.. •',., •", 

~ " .• \f. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Luciano Barca la
scia l'-arca della mozione 2» 
per «militare nel Pds fuori da 
qualsiasi area». Ha comunica
to la sua decisione a Gavino 
Angius, coordinatore della 
mozione «Rifondazione comu
nista» e al presidente del Con
siglio nazionale Stefano Rodo
tà. Nella lettera a Rodotà il sen. 
Barca, che è presidente della 
commissione bicamerale per 
gli Interventi nel Mezzogiorno, 
mette in guardia dai «rischio di 
uno scivolamento del Pds ver
so una forma organizzativa 
che moltiplica i "centralismi 
democratici" anziché superar
li». . . . 

Quali ragioni ti hanno porta
to a prendere questa deci
sione? 

Il problema è di salvaguardare 
i diritti individuali del singolo 
iscritto, che non vuol passare 
per la gerarchia delle diverse 
correnti. Al congresso di Rimi
ni ho presentato un emenda
mento in questo senso allo sta
tuto, parzialmente accolto nel 
testo distribuito ai delegati. 
Poi, nell'ultima tumultuosa 
notte dei lavori, è scomparso 
dalla stesura definitiva, mai pe
raltro comunicata alla platea. 
Già al congresso delia sezione 
«Salario» di Roma avevo pre
sentato un ordine del giorno, 
approvato col 90 per cento dei 
voti, a favore di «maggioranze 
e minoranze che debbono es
sere libere di formarsi sulle so
luzioni concrete dei problemi». 

Nel tuo gesto c'è una critica 
alla mozione In cui 11 sei fi-
iwra riconosciuto? . 

In realtà è'dal convegno tenuto 
da «Rifondazlone» ad Arco, lo 
scorso settembre, che ho visto 
manifestarsi i danni di una cre
scente cristallizzazione delle 
posizioni. In quell'occasione 
osservai, in un'intervista aU'«U-
nìtà», che non mi interessava 
una cappella privata in un edi

ficio qualsiasi, ma volevo par
tecipare alla costruzione di un 
edificio che nel suo complesso 
salvaguardasse il massimo del 
patrimonio valido e peculiare 
del Pei. Ad un certo punto ho 
sostenuto l'ipotesi di forme fe
derative: per fronteggiare i pe
ricoli di scissione e perchè in 
ogni caso i rapporti tra arce fe
derate sono più trasparenti di 
quelli, «intemi e riservati», che 
si svolgono tra le correnti. 

E dopo Rlmlnl, in queste pri
me difficili fasi di vita del 
Po»? 

Si stanno facendo sempre più 
concreti i rischi di un centrali
smo burocratico di tipo feuda
le. Ormai slamo arrivati alfe 

' sottocorrenti, con le-loro riu- " 
nioni, i loro apparati. CIO vale 
sia per la maggioranza che per 
la minoranza. Nella prima i ri
formisti, con altre distinzioni al 
loro intemo. Nella minoranza 
almeno tre gruppi, quelli che 
fanno capo ad Angius. a In
grao, a Magri. • ' • .•••':. 

E stata anche una preoccu
pazione di molti ex esterni.» 

Certamente. Siamo arrivati al
l'assurdo di vederli entrare nel 

-Consiglio nazionale «quotizza
ti» per correnti. Nella lettera a 
Rodotà chiedo che, ancor pri
ma di arrivare alle auspicate 
modifiche dello statuto del 
Pds, il Cn approvi un regola
mento provvisorio che rompa. 
questa ingessatura e consenta 
aggregazioni per temi e per 
proposte di programma. A 
questo modo il nuovo partito 

. potrà acquisire una maggior 
capacità di attrazione versò 

" l'esterno. Vedo, dorrete, etie-' 
•> lo stesso Rodotà ritiene che 

l'attuale «correntismo» debba 
essere uno «stato transitorio» e 
che sarebbe sbaglialo mante
nere in vita uno statuto come 
quello approvato a RiminL A 
parer mio, questa fase transito
ria deve essere molto rapida. 
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